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Esercizio 1 (10 punti)  

Due particelle puntiformi di massa m1=1 kg ed m2=10 kg 

sono collegate tramite una fune (vedi figura). Sapendo che 

la forza 𝐹  ha modulo 10 N, supponendo che il piano sia 

liscio, la corda priva di massa e inestensibile e la carrucola 

ideale, si determinino: 

1) L’accelerazione delle due particelle; 

2) Le tensioni e la forza normale; 

3) Lo spostamento delle due particelle e le rispettive 

velocità dopo 1 s, supponendo che partano da ferme. 

Esercizio 2 (10 punti) 

Una particella puntiforme di massa m, inizialmente in quiete a contatto con una molla verticale di 

costante elastica k, viene lasciata libera di muoversi quando la molla è compressa di 10 cm. 

Basandosi su considerazioni energetiche si determinino: 

1) La velocità con cui la particella transita dal punto in cui la molla riacquista la 

lunghezza a riposo; 

2) La quota massima raggiunta dalla particella (supponendo che si stacchi dalla molla 

quando questa recupera la lunghezza a riposo); 

3) La velocità con cui la particella ricade sulla molla. 

m=0.5 kg, k=200 N/m 

 

Esercizio 3 (10 punti) 

Un anello omogeneo di massa M e raggio R è poggiato su un piano scabro, inclinato di 15° rispetto 

all’orizzontale. Supponendo che il corpo sia inizialmente fermo quando il punto di contatto è a 

quota 1 m (rispetto al piano orizzontale) si determinino: 

1) Il minimo coefficiente di attrito statico che consente il puro rotolamento; 

2) La velocità del centro di massa e la velocità angolare di rotazione quando il punto di contatto 

raggiunge il piano orizzontale. 

M=5.0 kg, R=25 cm. 

Esercizio 4  (10 punti) 

Un corpo rigido è costituito da una sbarretta rettilinea e omogenea, di 

lunghezza L e massa M, alla cui estremità inferiore è saldato un disco 

omogeneo, di massa m e raggio R. Il corpo è vincolato a ruotare senza 

attrito intorno ad un’asse orizzontale passante per l’estremo superiore 

della sbarretta (O in figura). Si determinino: 

1) La distanza del centro di massa dall’asse di rotazione; 

2) Il momento di inerzia del corpo rispetto all’asse di rotazione; 

3) Il periodo delle piccole oscillazioni intorno alla posizione di 

equilibrio stabile; 

L=50 cm, R=10 cm, M=1.0 kg, m=250 g.  
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